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TITOLO XI 

REGOLAMENTO DI DISCIPLINA 

(comprende anche TITOLO XII – XIII e Allegato 2) 
 

1. PRINCIPI GENERALI 
 
 

Il presente Regolamento è proposto dal Collegio Docenti e adottato dal Consiglio di Istituto ai sensi dell'art. 10.3 comma a, del 
D.Lgs. 297/1994 ed ha pertanto carattere vincolante. E’ uno strumento a carattere formativo, che definisce le corrette norme 
relazionali e procedurali alle quali far riferimento, il cui rispetto diviene indice di consapevole e responsabile partecipazione 
alla vita scolastica. Esso è conforme allo Statuto delle Studentesse e degli Studenti (D.P.R. 24 giugno 1998 e successive modifiche 
e integrazioni, D.P.R. 3602 del 31 luglio 2008, D.P.R. 134/2025). Il presente Regolamento di Disciplina è coerente e funzionale 
al Piano Triennale dell'Offerta formativa adottato dall'Istituto. 

 
2. FINALITÀ DEI PROVVEDIMENTI DISCIPLINARI E CRITERI REGOLATIVI. PATTO 

DI CORRESPONSABILITA' 
I provvedimenti disciplinari hanno finalità educativa e tendono al rafforzamento del senso di responsabilità ed al ripristino di 
rapporti corretti all'interno della comunità scolastica, al recupero dello studente attraverso attività di natura sociale, culturale 
e in generale a vantaggio della comunità scolastica. Nessuno può essere sottoposto a sanzioni disciplinari senza essere stato 
prima invitato ad esporre le proprie ragioni. Le infrazioni disciplinari non possono influire sulle valutazioni del profitto. Le 
sanzioni tengono conto della situazione personale dello studente e del contesto in cui si è verificato l'episodio, sono ispirate al 
principio della responsabilizzazione personale e, per quanto possibile, della riparazione del danno. 
I genitori che iscrivono i propri figli accettano, in particolare, il principio del risarcimento del danno (anche collettivo in caso 
di mancata individuazione del responsabile diretto) per azioni di danneggiamento del patrimonio scolastico imputabile ai propri 
figli. ll principio resta operante anche in caso di figlio maggiorenne. L' iscrizione vale come preventiva accettazione del principio 
di cui sopra. Gli studenti maggiorenni, accettano il medesimo principio. 

 
 

TITOLO XII 
DOVERI DEGLI STUDENTI – NORME DI COMPORTAMENTO 

Per i diritti dello Studente si fa riferimento allo Statuto delle Studentesse e degli Studenti e al Regolamento d'Istituto adottato 
dall'Istituto, del quale il presente Regolamento di disciplina costituisce parte integrante. 
I doveri tendono a garantire nella quotidianità della vita scolastica l'esistenza di un contesto consono all'attuazione del diritto 
dovere allo studio e alla formazione. Essi sono indicati nel Regolamento d'Istituto e di seguito riassunti. 

 
1. FREQUENZA E PARTECIPAZIONE AI PROCESSI DI INSEGNAMENTO E DI APPRENDIMENTO 
Costituiscono doveri degli studenti: 
- La partecipazione attiva e il rispetto delle regole e del progetto educativo della scuola. 
- La frequenza regolare dei corsi, l'assolvimento degli impegni di studio e l'impegno nel processo di apprendimento, 
portando a scuola tutto l'occorrente, come indicato dal Consiglio di classe e, specificamente, dagli insegnanti delle singole 
discipline. 
- Il mantenimento di un comportamento corretto e collaborativo. 
- La puntualità nell'ingresso alle classi, alle palestre e ai laboratori. 

 
2. RISPETTO DELLE PERSONE E DELLE COSE 
Costituiscono doveri degli Studenti: 
- Il rispetto verso il Dirigente Scolastico, i Docenti, il Personale non docente e verso tutti i compagni di classe e 
d'istituto. 
- Il decoro nell'abbigliamento e atteggiamenti consoni all'istituzione scolastica. 
- L'osservazione delle disposizioni organizzative e di sicurezza dettate dall'apposito regolamento. 
- L'utilizzo corretto delle strutture, dei macchinari, degli arredi e dei sussidi didattici, non arrecando danni al patrimonio 
della scuola e seguendo i Regolamenti di laboratorio. 
- Utilizzo corretto delle tecnologie digitali e degli strumenti di intelligenza artificiale (no plagio, copiatura etc …). 

 
- Il rispetto del divieto di parcheggiare vetture e motocicli negli spazi esterni delle sedi scolastiche che rappresentano 

Pagina 17 di 100



 

unicamente vie di fuga e punti di raccolta per la sicurezza. L’uso improprio di detti spazi avviene sotto l’esclusiva responsabilità 
dell’utente. 

- La collaborazione a rafforzare la cultura del rispetto e a contrastare e prevenire ogni forma di violenza, prevaricazione, bullismo 
e cyberbullismo. 

- L’astensione da ogni condotta che possa compromettere il rispetto delle persone e degli ambienti, inclusi l'uso di sostanze 
alcoliche, di sostanze stupefacenti o psicotrope, o altre forme di dipendenza o di abuso. 

TITOLO XIII 
MANCANZE E SANZIONI DISCIPLINARI 

Si rimanda alle Tabelle A e B allegate al presente Regolamento di cui costituiscono parte integrante. 
 

1. SANZIONI DISCIPLINARI 
Per mancanza s'intende qualsiasi atto contrario al Regolamento d'istituto, allo Statuto delle Studentesse e degli Studenti e, più 
in generale, alla legislazione vigente. 
Sono sanzionabili sia le mancanze commesse all'interno dell'Istituto, durante l'attività didattica ordinaria o aggiuntiva, sia quelle 
commesse in altre sedi esterne all'Istituto, in occasione di uscite didattiche, visite guidate, viaggi di istruzione, attività sportive 
o culturali, stages. Qualora la violazione disciplinare sia anche qualificabile come reato in base all'ordinamento penale, la 
scuola è tenuta anche a presentare denuncia all'autorità giudiziaria (art. 361 c.p.). 
L'incidenza delle sanzioni sul voto di condotta viene decisa dal Consiglio di Classe in sede di scrutinio in base a quanto stabilito 
nel PTOF. 
Le informazioni sulle sanzioni disciplinari sono inserite nel fascicolo personale dell'alunno e, nell'eventualità di un 
trasferimento, trasmesse all'istituto di destinazione. Nel periodo di allontanamento dalle lezioni (allontanamento) deve essere 
previsto, per quanto possibile, un rapporto con lo studente e con i suoi genitori tale da preparare il rientro nella comunità 
scolastica. 
Le sanzioni di cui sopra possono prevedere il pagamento di somme quale pena pecuniaria prevista dalla legge o quale 
risarcimento dei danni arrecati In quest'ultimo caso la somma versata sarà acquisita a bilancio della scuola e destinata alla 
riparazione del danno. 
In tutti i casi di allontanamento dalle lezioni di durata superiore a tre giorni e fino a quindici giorni, ovvero di recidiva 
dell'allontanamento fino a tre giorni, il C.d.C può deliberare la sanzione accessoria dell'esclusione da viaggi di istruzione, uscite 
e visite didattiche, stage presso enti esterni. 

 
La sanzione dell'allontanamento dalla comunità scolastica fino al termine dell'anno scolastico è disposta nei casi di recidiva, di 
atti di violenza grave, o comunque connotati da una gravità tale da ingenerare un elevato allarme sociale, ove non siano 
applicabili interventi per un reinserimento responsabile e tempestivo dello studente nella comunità durante l'anno scolastico. 
Nei casi in cui l'autorità giudiziaria, i servizi sociali o la situazione effettiva dello stesso studente sconsiglino il rientro nella 
comunità scolastica di appartenenza, allo studente è consentito di iscriversi, anche in corso d'anno, ad altra scuola. 
Le sanzioni per le infrazioni disciplinari commesse durante le sessioni d'esame sono inflitte dalla Commissione di Esame e sono 
applicabili anche ai candidati esterni. 
Il personale docente, ma anche non docente, in quanto parte della comunità scolastica, è tenuto a segnalare i 
comportamenti che si configurano come mancanze disciplinari. 
1. La procedura d'irrogazione della sanzione viene avviata a partire dalla segnalazione formale di un componente della 
comunità scolastica. 
2. Il Dirigente Scolastico avvia la procedura relativa, convocando il Consiglio di classe allargato ai rappresentanti degli 
studenti e dei genitori, previa lettera alla famiglia dello studente, ovvero allo studente maggiorenne, con contestazione del 
comportamento sanzionabile e invito per audizione a difesa e/o di deduzioni scritte. Lo studente viene invitato ad esporre le 
proprie ragioni nel Consiglio di classe allargato, che, informato dei fatti e sentiti i protagonisti dell'episodio da sanzionare, 
delibera il conseguente provvedimento disciplinare. Il provvedimento adottato deve essere annotato nel Registro elettronico, 
trascritto nel fascicolo personale dello studente e comunicato allo studente e alla famiglia. 
Per l'irrogazione delle sanzioni di cui all'articolo 4, comma 7 dello Statuto (allontanamento dalle lezioni, per periodi non 
superiori a 15 giorni), e per i relativi ricorsi si applicano le disposizioni di cui all'articolo 328, commi 2 e 4, del 
D. Lgs 16 aprile 1994, n.297 e al DPR n°235 del 21 novembre 2007 e con successive integrazioni dei D.P.R. 134-135 del 2025. 
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2. TIPOLOGIA DELLE SANZIONI 
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LE SANZIONI TIPIZZATE 

 
Allontanamento dalle lezioni 

Organo competente: CONSIGLIO DI CLASSE 
Solo in caso di gravi o reiterate infrazioni disciplinari 
Da 1 a 2 giorni Delibera, con adeguata motivazione, 

attività di approfondimento sulle 
conseguenze dei comportamenti che hanno 
determinato il provvedimento disciplinare, 
da  svolgere  a  scuola  con  docenti 

Deve essere previsto un rapporto tra 
la comunità scolastica, lo studente e i 
suoi genitori tale da preparare il 
rientro nel gruppo classe 

DPR n. 
249/1998 Art. 
4, co. 8 e 8-bis 

 

 appositamente incaricati    
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Fra 3 e 15 giorni Delibera, con adeguata motivazione, 
attività di cittadinanza attiva e solidale, 
commisurate all'orario scolastico relativo 
al numero di giorni per i quali è deliberato 
l'allontanamento, da svolgere presso le 
strutture ospitanti convenzionate con 
figure di riferimento delle strutture (elenchi 
USR Campania). In caso di indisponibilità 
delle strutture e nelle more degli elenchi 
regionali le attività di cittadinanza attiva e 
solidale ivi contemplate, sono svolte a 
favore della comunità scolastica (cura 
degli spazi scolastici). Il CDC può 
deliberare la prosecuzione delle attività di 
cittadinanza attiva e solidale anche dopo il 
rientro nel gruppo classe, per un periodo 
massimo pari ai tre quarti dell'orario 
scolastico corrispondente ai giorni di 
allontanamento deliberato 

Deve essere previsto un rapporto tra 
la comunità scolastica, lo studente e i 
suoi genitori tale da preparare il 
rientro nel gruppo classe 

DPR n. 
249/1998 Art. 
4, co. 8, 8-ter, 
8- quater, 8- 
quinquies Art. 
6, co. 3-bis 

 

 
 

ATTIVITÀ DI 
APPROFONDIMENTO 

Si richiede allo studente di leggere e riassumere un 
testo, di procedere ad una riflessione scritta sulle 
conseguenze del proprio comportamento oppure su un tema 
di Educazione Civica. 

 
DI SEGUITO LE ATTIVITÀ DI CITTADINANZA ATTIVA E SOLIDALE: 

 

 

 
Per le attività di approfondimento e Cittadinanza attiva e solidale svolte all’interno della scuola è il Consiglio di Classe interessato 
a farsi carico di gestire le attività. I docenti in base alla disponibilità di orario libero seguiranno gli studenti e le studentesse con 
retribuzione a carico del MOF. 
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Allontanamento dalla comunità scolastica 
Organo competente: CONSIGLIO DI ISTITUTO 

Anche quando siano stati commessi reati che violano la dignità e il rispetto della persona umana o vi sia pericolo per l'incolumità 
delle persone, nonché in presenza di atti violenti o di aggressione nei confronti del personale scolastico, delle studentesse e degli 
studenti. In tale caso, la durata dell'allontanamento è commisurata alla gravità del reato ovvero al permanere della situazione di 
pericolo. Nei casi in cui l'autorità giudiziaria, i servizi sociali o la situazione obiettiva rappresentata dalla famiglia o dallo stesso 
studente sconsiglino il rientro nella comunità scolastica di appartenenza, allo studente è consentito di iscriversi, anche in corso 
d'anno, ad altra scuola 
Superiore a 15 giorni, ma non 
fino al termine dell'anno 
scolastico 

La scuola promuove, in 
coordinamento con la famiglia 
e, ove necessario, anche con i 
servizi sociali e l'autorità 

Per quanto possibile si 
prevede un rapporto tra la 
comunità scolastica, lo 
studente e i suoi genitori tale 

DPR n. 249/1998 Art. 4, co. 8- 
sexies e 9 

 giudiziaria, un percorso di 
recupero educativo mirato 
all'inclusione, alla 
responsabilizzazione e al 
reintegro, ove possibile, nella 
comunità scolastica 

da preparare il rientro nel 
gruppo classe 

 

Fino al termine dell'anno 
scolastico 

Recidiva di atti o 
comportamenti che hanno già 
comportato l'allontanamento 
dalla comunità scolastica per 
periodi superiori a 15 giorni, 
di atti di violenza grave, o 
comunque connotati da una 
particolare gravità tale da 
ingenerare un elevato allarme 
sociale (nei casi meno gravi) 

Nei casi in cui non siano 
esperibili interventi per un 
reinserimento responsabile e 
tempestivo dello studente nella 
comunità durante l'anno 
scolastico 

DPR n. 249/1998 Art. 4, co. 8- 
sexies e 9 

Esclusione dallo scrutinio o 
dall'Esame 

Recidiva di atti o 
comportamenti che hanno già 
comportato l'allontanamento 
dalla comunità scolastica per 
periodi superiori a 15 giorni, 
di atti di violenza grave, o 
comunque connotati da una 
particolare gravità tale da 
ingenerare un elevato allarme 
sociale (nei casi più gravi) 

Nei casi in cui non siano 
esperibili interventi per un 
reinserimento responsabile e 
tempestivo dello studente nella 
comunità durante l'anno 
scolastico 

DPR n. 249/1998 Art. 4, co. 9- 
bis e 9-ter 
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3. MODIFICHE AL REGOLAMENTO DI DISCIPLINA
Eventuali modifiche possono essere proposte da una o più delle componenti della scuola, attraverso i rispettivi rappresentanti
in Consiglio d'Istituto, ed approvate a maggioranza assoluta dei componenti il Consiglio stesso, ovvero in conseguenza di
provvedimenti legislativi in materia.

4. DISPOSIZIONI FINALI
Del presente Regolamento è fornita copia agli studenti al momento dell'iscrizione. Rif. DPR n°249 / 1998 - Statuto delle
studentesse; D.P.R. 134/2025 che modificano e integrano il D.P.R. 249/2008.

5. TABELLE DELLE SANZIONI (in allegato)

Gli elenchi in allegato (Tabelle A, B) rappresentano la fattispecie più prevedibile di comportamenti che, non ottemperando ai 
doveri prescritti agli studenti sono sanzionabili disciplinarmente e sono quindi esemplificativi e non esaustivi di ogni possibile 
infrazione. Nei casi non previsti in modo esplicito, docente e Dirigente Scolastico procederanno per analogia ispirandosi ai 
principi dello Statuto delle studentesse e degli studenti. 
Elementi di valutazione della gravità sono: 
(1) l'intenzionalità del comportamento;
(2) il grado di negligenza od imprudenza, anche in riferimento alla prevedibilità dell'evento da parte dello
studente;
(3) il concorso nella mancanza di più studenti tra loro;
(4) la sussistenza di altre circostanze aggravanti od attenuanti con riferimento anche al pregresso
comportamento dello studente.
(5) Le sanzioni sono temporanee, rispettano i criteri di proporzionalità e gradualità e tengono conto della situazione generale
dello studente.

TITOLO XIV 
NORME DI COMPORTAMENTO DEL PERSONALE DOCENTE E A.T.A. 

Per il personale docente e A.T.A. si fa riferimento al Codice di comportamento dei dipendenti pubblici (DPR 62 del 16 aprile 
2013). Per quanto riguarda le norme disciplinari, per il personale docente si applica quanto previsto dal Testo Unico delle 
disposizioni legislative vigenti in materia di istruzione (Titolo I, Capo IV della Parte III del D.L.vo 
n. 297 del 16 aprile 1994), mentre per il personale amministrativo, tecnico e ausiliario la normativa di riferimento è costituita
dal Contratto Collettivo Nazionale di lavoro (art. 92 — 93 CCNL 29/11/2007, novellati alla luce dell'art. 69 del Dlgs. 150/2009
che ha apportato sostanziali modifiche agli ad 55 e seguenti del Dlgs. 165/2001). Per le funzioni del personale docente si applica
quanto previsto dal CCNL del 29/11/2007.

TITOLO XV 

MODALITÀ INTERNE ORGANI COLLEGIALI 

1. Collegio dei Docenti. Convocazione

Il Collegio dei Docenti è convocato dal Dirigente Scolastico. 

In seduta ordinaria: 

• all'inizio dell'anno scolastico per procedere all'individuazione dei responsabili dei laboratori, della biblioteca e dei
coordinatori dei progetti educativi elaborati nella programmazione iniziale. Inoltre il Collegio, su indicazioni precise del
Dirigente scolastico, si occupa della programmazione del piano annuale delle attività, individuando inoltre i criteri per l'accesso
al fondo di Istituto, come da vigente Contratto Collettivo Nazionale;

• nel mese di Maggio per l'adozione dei libri di testo;
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ALLEGATO 2: SANZIONI DISCIPLINARI TABELLA A 
 

 
 Comportamenti che 

configurano mancanze 
Sanzioni Organo 

sanzionatore 
1. Assenze e ritardi ricorrenti. 

Mancato   assolvimento 
degli impegni di studio. 

Convocazione dei genitori. Docenti 
D.S. 
C. di C. tecnico 

2. Assenze collettive. Annotazione sul registro di classe, 
ammonizione del D.S. 

Docenti 
D.S. 
C. di C. tecnico, se 
con sanzioni 
C. di C. 
giuridico 

3. Abbandono dell’istituto, anche se 
temporaneo, senza autorizzazione. 

Annotazione sul registro di classe, 
ammonizione del D.S., comunicazione 
ai genitori. 
Se recidivo, convocazione del Consiglio 
di Classe; previsti fino a tre giorni di 
allontanamento dalle lezioni*. 

Docente 
D.S. 
C. di C. tecnico, 
se con sanzioni 
C. di C. 
giuridico 

4. Comportamento che turba il 
regolare andamento delle lezioni 
(interventi inopportuni, 
molestie ai compagni, ecc.). 

Annotazione sul registro di classe. Se 
recidivo, ammonizione scritta del D.S. 

Docenti 
D.S. 

C. di C. 
tecnico, se 
con 
sanzioni 
C. di C. 
giuridico 

5. Intrattenersi al di fuori dell’aula 
durante le ore di lezione. 

Annotazione sul registro di classe, Se 
recidivo, ammonizione scritta del D.S. 

Docenti D.S. 
C. di C. tecnico, se con 
sanzioni C. di C. 
giuridico 
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6. Utilizzo scorretto degli strumenti 
di intelligenza artificiale (plagio) 
Copiatura elaborati non originali 

Annullamento della prova o 
riformulazione della valutazione. 
Richiami formali 
Nei casi più gravi annotazione scritta 
del D.S. 

Docenti 
D.S. 
C. di C. tecnico 

7. Comportamento che turba in 
modo grave e ripetuto il regolare 
svolgimento delle lezioni. 

Annotazione sul registro di classe, 
ammonizione del D.S. e comunicazione 
ai genitori. 
Se recidivo, convocazione del C. di C.; 
previsti tre giorni di allontanamento 
dalle lezioni*. 

Docenti D.S. 
C. di C. 
tecnico, se 
con 
sanzioni 
C. di C. 
giuridico 

8. Inosservanza delle norme 
organizzative e di sicurezza del 
regolamento. 
Assenze e ritardi ingiustificati e 
reiterati. 

Annotazione sul registro di classe, 
ammonizione del D.S. e comunicazione 
ai genitori 
Se recidivo, convocazione del C. di C.; 
previsto un giorno di allontanamento 
dalle lezioni*. 

Docenti D.S. 
C. di C. 
tecnico, 
se con 
sanzioni 
C. di C. 
giuridico 

9. Atti vandalici, danneggiamento e 
deterioramento intenzionale delle 
strutture, attrezzature, arredi e 
sussidi didattici. 

Annotazione sul registro di classe, 
ammonizione del D.S. e comunicazione 
ai genitori, risarcimento o riparazione del 
danno. Se recidivo, convocazione del C. 
di C.; previsti il risarcimento o la 
riparazione e fino a cinque giorni di 
allontanamento*. 

Docenti 
D.S. 
C. di C. 
giuridico 

10. Comportamenti volti ad operare 
discriminazioni nei confronti di 
soggetti operanti nella scuola per 
ragioni sessuali, di razza, di stato 
di salute, di estrazione sociale, 
convinzioni religiose, morali 
e politiche. 

Annotazione sul registro di classe, 
ammonizione del D.S. e comunicazione 
ai genitori. 
Se recidivo, convocazione del C. di C.; 
previsti fino a cinque giorni di 
allontanamento*. 

Docenti 
D.S. 
C. di C. 
giuridico 
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11. Grave mancanza di rispetto nei 
confronti dei compagni, del 
personale docente o non docente. 

Convocazione del consiglio di Classe; 
previsti da tre a cinque giorni di 
allontanamento. 
Se recidivo, allontanamento dalle lezioni 
fino a quindici giorni*. 

D.S. 
C. di C. giuridico 

12. Comportamento violento e 
aggressivo 

Convocazione del C. di C.; previsti fino 
a cinque giorni di allontanamento, a 
seconda della gravità. 
Se recidivo, previsti da sette a dieci 
giorni di allontanamento*. 

D.S. 
C. di C. giuridico 

13. Reati che costituiscono pericolo 
per l’incolumità delle persone (ad 
es. incendio o allagamento), 
oppure che violino la dignità e il 
rispetto della persona umana (ad 
es. violenza privata, minaccia, 
percosse, ingiurie, reati di natura 
sessuale, ecc.). 

Convocazione del Consiglio d’Istituto; 
previsto un periodo superiore a quindici 
giorni di allontanamento e comunque fino 
al permanere della situazione di 
pericolo*. 

D.S. 
Consiglio d’Istituto 

14. Reati o comportamenti gravissimi. Convocazione del Consiglio d’Istituto; 
prevista allontanamento dalle lezioni fino 
al termine delle lezioni, espulsione 
dall’Istituto, esclusione dello studente 
dallo scrutinio finale o la non ammissione 
all’esame di Maturità conclusivo del 
corso di studi. 

Consiglio d’Istituto 

15. Violazione delle norme 
sul divieto di fumo o utilizzo della 
sigaretta elettronica in tutti i 
locali interni ed esterni di 
pertinenza dell'Istituto 

Nota disciplinare e sanzione 
amministrativa ai sensi dell’Art. 7, L. 
584/1975 s.m.i. (e Art. 4, c. 2, D.L. 
104/2013 per e-cig) da 27,50 a 275,00 
euro; 

 
Nei casi più recidivi e gravi: 
Convocazione del C.d.C e ammonizione 
del DS 

Docenti 
D.S. 
C. di C. tecnico, se 
con sanzioni 
C. di C. giuridico 
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16. Utilizzo di dispositivi elettronici 
personali nei locali scolastici 

Alla prima infrazione: annotazione di 
una nota disciplinare sul registro 
elettronico, con presa visione 
obbligatoria da parte del genitore che, in 
caso contrario, sarà convocato a scuola o 
contattato tramite fonogramma; tale nota 
contribuirà alla valutazione del 
comportamento dello studente 
Dalla seconda infrazione: 
ammonizione scritta del D.S.. Se 
reiterato fino a due giorni di 
allontanamento dalle lezioni. 
-Nei casi più gravi (filmati, foto, 
registrazioni): allontanamento dalle 
lezioni fino a due giorni. Tale 
provvedimento contribuirà alla 
valutazione del comportamento dello 
studente. 

Docenti 
D.S. 
C. di C. 
tecnico, 
se con 
sanzioni 
C. di C. 
giuridico 

 

 
ALLEGATO 2: SANZIONI DISCIPLINARI 

TABELLA B 
SCHEMATIZZAZIONE ATTI DI BULLISMO/CYBERBULLISMO E 

RELATIVE SANZIONI 
Infrazione Condotta Sanzione Organo 

Competente 

Bullismo fisico Aggressione fisica 1) Nota disciplinare e/o 
allontanamento fino a 2 giorni (a 
seconda  della  gravità)   

 
Docente 
C.d.C. + 

Bullismo 
verbale Aggressione verbale 
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Bullismo 
relazionale 

 
Comportamento finalizzato ad 
emarginare la vittima da un gruppo 

2) Nota disciplinare e/o 
allontanamento da 3 a 5 giorni 
(a seconda  della  gravità)  
e / o  sanzioni disciplinari di 
tipo riparatorio. 
3) In  caso di  recidiva 
allontanamento da 5 a 15 giorni 
4) Se la  condotta è  ritenuta 
gravissima: allontanamento 
superiore a 15 giorni. 
 

Referente 
bullismo e 
cyberbullismo 
C.I. 

Bullismo 
sessuale Aggressione fisica e verbale a sfondo 

sessuale 

Nota disciplinare e 
allontanamento fino a 2 giorni 
e/o sanzioni disciplinari di tipo 
riparatorio. 
In  caso di  recidiva 
allontanamento da 5 a 15 giorni 
Se la  condotta è  ritenuta 
gravissima: allontanamento 
superiore a 15 giorni. 
 

Docente 
C.d.C. + 
Referente 
bullismo e 
cyberbullismo 
C.I. 

 
Bullismo 
discriminatorio 

 
Comportamento aggressivo dettato 
da razzismo e xenofobia 

 
Flaming 

Aggressione verbale in un 
social o in un forum 

 
 Nota disciplinare e/o 
allontanamento da 3 a 7 giorni (a 
seconda della gravità) e/o 
sanzioni disciplinari di tipo 
riparatorio 
In  caso di  recidiva 
allontanamento da 5 a 15 giorni 
Se la  condotta è  ritenuta 
gravissima: allontanamento 
superiore a 15 giorni. 
Se reato: procedura 
perseguibile d’ufficio. 

 
 
 
 
 
 

Docente 
C.d.C. + 
Referente 
bullismo e 
cyberbullismo 
C.I. 
Polizia di Stato 
+ procura 

 
Harassment 

Aggressione verbale one-to-one 
in rete 

 
 
 
Hate speech 

“Incitamento all’odio” o “discorso 
d’odio”, indica discorsi (post, 
immagini, commenti etc.) e pratiche 
(non solo online) che esprimono 
odio e intolleranza verso un gruppo 
o una persona 

 
Body shaming 

(far vergognare qualcuno del proprio 
corpo) deridere l'aspetto fisico di 
una persona. 
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Denigrazione 

pubblicazione all’interno di 
comunità virtuali (newsgroup,blog, 
forum di discussione, messaggistica 
immediata, siti internet) di 
pettegolezzi e commenti crudeli, 
calunniosi e denigratori; 

 
 
 
 
 
 
Outing estorto 

 

 
registrazione di confidenze– raccolte 
all’interno di un ambiente privato 
creando un falso clima di fiducia– e 
loro inserimento integrale in un blog 
pubblico; 

 
 
 
Nota disciplinare e 
allontanamento fino a 2 giorni 
e/o sanzioni disciplinari di tipo 
riparatorio. 
In caso di recidiva 
allontanamento da 5 a 15 
giorni. 
Se la condotta è ritenuta 
gravissima: allontanamento 
superiore a 15 giorni. 
Se reato: procedura 
perseguibile d’ufficio. 
 

 

 

Docente 
C.d.C. + 
Referente 
bullismo e 
cyberbullismo 
C.I. 
Polizia di Stato + 
procura 

Cyberstalking Atti persecutori in rete 

 
Impersonation 

(sostituzione di persona): farsi 
passare per un'altra persona per 
spedire messaggi o pubblicare testi 
reprensibili 

 
 
 
 
Violazione della 
riservatezza delle 
persone in ambienti 
scolastici 

 
L’alunno, mediante l’uso di qualsiasi 
strumento di ripresa visiva o sonora, 
si procura, senza consenso degli 
interessati, foto, video e audio. 

 
Nota disciplinare e 
allontanamento da 2 a 3 giorni e/o 
sanzioni disciplinari di tipo 
riparatorio 
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L’alunno, mediante l’uso di qualsiasi 
strumento di ripresa visiva o sonora, 
diffonde a terzi, senza consenso 
degli interessati, foto, video e audio. 

Nota disciplinare e 
allontanamento fino a 2 giorni 
e/o sanzioni disciplinari di tipo 
riparatorio 

Docente C.d.C. 

 
 

Pagina 41 di 100


	REGOLAMENTO PER IL CORRETTO UTILIZZO DEL REGISTRO ELETTRONICO
	TITOLO XI REGOLAMENTO DI DISCIPLINA
	(comprende anche TITOLO XII – XIII e Allegato 2)
	1. PRINCIPI GENERALI
	2. FINALITÀ DEI PROVVEDIMENTI DISCIPLINARI E CRITERI REGOLATIVI. PATTO DI CORRESPONSABILITA'


	TITOLO XII
	1. FREQUENZA E PARTECIPAZIONE AI PROCESSI DI INSEGNAMENTO E DI APPRENDIMENTO
	2. RISPETTO DELLE PERSONE E DELLE COSE

	TITOLO XIII
	1. SANZIONI DISCIPLINARI
	1. La procedura d'irrogazione della sanzione viene avviata a partire dalla segnalazione formale di un componente della comunità scolastica.

	2. TIPOLOGIA DELLE SANZIONI
	DI SEGUITO LE ATTIVITÀ DI CITTADINANZA ATTIVA E SOLIDALE:
	3. MODIFICHE AL REGOLAMENTO DI DISCIPLINA
	4. DISPOSIZIONI FINALI
	5. TABELLE DELLE SANZIONI (in allegato)


	TITOLO XIV
	TITOLO XV
	1. Collegio dei Docenti. Convocazione
	In seduta ordinaria:




